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ALL' I N T NO ALL' 
LA TRAGEDIA DEL POLESINE DISCUSSA ALLA CAMERA 

De Gasperi svaluta meschinamente lo slancio popolare per 
timore delle critiche straniere all'inefficienza del governo 

L'Interesse d e l numeros i deputati 
present i ieri a l la Camera è stato 
assorbito dal la parte final*- del la 
seduta pomeridiana, nel la quale De 
Gasperi ha risposto a l l e interroga
zioni sulla s i tuazione de l Poles ine . 
Ma anche prima che iniziasse gue 
sto diunt'tUo la f-ampr» =' è ?" 
c u p a u u: una quest ione di notevo
le importanza: l o scandalo del l 'INA, 
so l levato da numerose interpel lan
ze e due interrogazioni 
La discussione su questo argo

mento si è svolta nel pomeriggio 
mentre In matt inata sono ' state 
svolte interrogazioni di interesse 
loca le (tra cui una del compagno 
GRIFONE) . Il ministro CAM-
PILLI ha dato una stupefacente r i 
sposta sullo scandalo de l l ' INA. Il 
m i n s t r o ha riconosciuto l'esistenza 
de l lo scandalo confermando le ac
cuse mosse dal compagno Pieracci-
ni m a ha però rifiutato di accet
tare un inchiesta parlamentare af
fermando che l ' indagine contabile 
sul l 'amministrazione de l l ' INA spet
ta al nuovo Consigl io d'amministra
zione. Campil i ! ha concluso invi
tando chiaramente la stampa amica 
a soffocare lo scandalo. Tutti gli 
interpellanti si sono dichiarati U» 
.soddisfatti e i l compagno CERKETJ 
ha rivendicato il diritto de l Parla
mento di far luce sul lo scandalo 
per soddisfare una esigenza di chia
rificazione, che si fa più acuta d o 
po l e gravi conferme di Campil l i . 

provazione de l l e leggi p e r i l soc 
corso immediato. 

Hanno qumdi replicato 1 pre
sentatori de l l e interrogazioni. Ha 
parlato per primo il compagno 
socialista CESSI, esprimendo a n o -

l e m e n t e n o n gradisce l 'aiuto d e l 
popolo che oggi sente sopra ogni co
sa il b isogno di essere unito di 
fronte alla sciagura. Tutto c iò che 
div ide il popolo ostacola e indebo
l isce l o sforzo delta rion«rtrt!zìcr.o. 

me del lo popolazioni colpite d a h a Ì H e r rjuncto nhb->rr 

M E N T R E L E FAZIOSE MISURE GOVERNATIVE CERCANO DI F R E N A R E L O SLANCIO POPOLARE 

Appello di Nenni e Pajetta Da Messina a Forlì sì formano brigate di giovani 
oii'nniià per ricostruire ii paese per recare aiuto alle popolazioni del Polesine 

Generoso m o v ì m e a t o dì solidarietà del popolo f ioreatiao - Autocarri eoa ì soccorsi partono per le zone alluvionati 

L'ordinamento regionale 
* Conclusa questa discussione è ri
preso i l dibatt ito sul l 'ordinamento 
regionale . La maggioranza ha r e 
spinto per appe l lo nominale u n 
emendamento d e l compagno B O 
RIONI, i l lustrato dagl i onorevol i 
MARTUSCELLI (PCI) e L U Z -
ZATTO ( P S D , tendente ad intro
durre nella commiss ione di c o n 
trollo prevista p e r ogni regione 
tre commissari e lett i da l popolo 
al posto di tre funzionari govc -
nativi . 

Al le 19,45, in un'aula affollata 
e silenziosa, ha preso l a parola il 
compagno N E N N I per i l lustrare 
la sua interpel lanza. Tutti i c i t 
tadini si rendono conto — ha det 
to Nenni — che lo straripamento 
del P o rappresenta una de l l e p i ù 
gravi sciagure subi te dal la Nazio
ne. N o n è possibi le ancora dare 
una valutazione tecnica de l la spa
ventosa entità dei danni m a se 
saremo capaci d i affrontare la ter
ribile situazione n e l l o s p i n t o d e l 
l 'unità nazionale, noi po tremo s u 
perare questa prova . Chiunque ha 
vis i tato le zone colpite ha tratto 
nuova fiducia da l la unità popola
re realizzata nel momento de l di -
spstro da cittadini di ogni corrente 
polit ica e noi ch ied iamo che il 
governo prenda e sempio da questo 
e mobil i t i tutte l e forze de l la n a 
zione. in un grande s lancio unita
rio, per la salvezza d e l l e nostre 
terre p iù fertili . 

Chiediamo perc iò innanzi tutto, 
ha proseguito Nenni , che 11 g o 
v e r n o abbia una vis ione completa 
del l 'ent i tà della sciagura e appron
ti l e opere necessar ie ad evitare, 
pr ima che arrivi la primavera, i l 
r ipetersi d i nuovi a l lagamenti . In 
secondo luogo ch ied iamo che il 
governo affronti da l l e radici i l 
problema del la rego lamentaz ione 
dei fiumi provvedendo a l r imbo
schimento de l l e montagne « al raf
forzamento degli argini. Questo 
d e v e diventare i l problema n u m e 
ro uno per i l g o v e r n o . N o n v i sono 
es igenze d i i s i curezza» che pos 
sano far passare in secondo piano 
questo problema. L a vera s icurez
za nazionale si real izza dando a l l e 
popolazioni de l D e l t a e d e l l e a l 
tre zone minacciate dal le a l luvioni 
la tranquil l i tà di v ivere senza la 
minaccia d i n u o v e sc iagure. (Ap~ 
plausi calorosi a sinittra). 

L'aopel lo di N e n n i all 'unità na 
zionale d i fronte a l la sciagura ha 
posto in im grave imbarazzo D e 
Gasperi, costringendolo a at tenua
re il tono provocatorio c h e er l i 
usa di solito n e l l e repl iche al la 
Opposizione- Il pres idente de l 
Consigl io, non r iuscendo a p o l e 
mizzare con Nenni , na cercato di 
spostare la discussione sul tono u -
sato dai giornali d i sini«tra. affer
mando che per un ire la nazione 
occorre innanzi tut to r iconoscere 
la buona fede- d e g l i uomini , anche 
se sono al governo . 

300 miliardi dì danni 
TOGLIATTI: A n c h e «e sono alla 

Opposizione. 
D E GASPEBI: Q u e s t o si fa. 
TOGLIATTI: N o n si è fatto ma i . 

Legga, ad esempio , que l lo che ha 
detto ieri Gonel la ai deputat i d.e. 

D E GASPERI: On . Togliatti , la 
sua voce è stridula. 

Il pres idente d e l Consigl io ha 
quindi :n:ziato la sua re laz ione 
affermando di sperare che la cifra 
di 200-.''.00 miliardi d i danni , af fac
ciata dalla stampa, sia esagerata , 
ma ha aggiunto d i con a v e r e 1 
dat: per calcolare * l'entità de l le 
rovine provocate dal l 'a l luvione nel 
Po le s ine De Gnsperi ha quindi 
parlato de l l e opere di soccorso d i -
ch-arando che sin dal pr imo m o 
m e n t o i membri d e l governo sono 
corsi "sul posto, c h e l e autorità 
locali hanno provveduto a tutto, 
che sono rtati inviati vest iario e 
viveri a sufficienza. Con tono i n 
fastidito i l p r e n d e n t e del Consi 
g l io ha riconosciuto c h e il r o p o l o 
ha crea to comitati di emergenza 
e c h e migl ia ia d i cittadini da l l e 
m ù lontane regioni hanno rag
g iunto c o n ogni mezzo l e zone co l 
pi te; m a — ha aggiunto D e Ga
speri — se vog l iamo esaltare l o 
s lancio popolare dobbiamo prima 
e logiare , l 'opera de l governo, p e r 
chè a l tr imenti a l l 'es tero si potreb
b e pensare che l e iniziat ive spon
tanee sono sorte p e r sopperire a l la 
carenza d e l l e autorità governat ive 
• s i potrebbe dubitar* de l la capa
c i t i « d i f e n s i v a . del l 'Ital ia . 

II pres idente d e l Consig l io ha 
concluso dichiarando c h e l e misu 
re d i fondo per i l r imboschimento 
montano e l'arginatura d e l fiumi 
dovranno essere «fediate a tango 
a eomi inqa* presentate dopo l 'ap-

zione svolta dal governo. Quindi, 
dopo che il d.c. BETTIOL ha r in
graziato De Gasperi, ha preso la 
parola il compagno Giancarlo 
PAJETTA. Sono insoddisfatto. — 
egl i ha detto — non tanto per l e 
cifre inesatte e incomplete fornite 
da D e Gasperi. quanto perchè ri
cordo ancora le dichiarazioni fat
te da Sceiba alla Camera. 11 min i 
stro degli interni ci annunciò p o 
chi giorni or sono che la situazione 
non era tragica, e che il punto cri
t ico doveva considerarsi superato. 
Qualche ora dopo' fu ordinata la 
evacuazione di Rovigo e Adria fu 
accerchiata dal le acque. Ricordo 
queste cose — ha esclamato Pa le t 
ta — perchè non posso d iment ica 
re che le popolazioni d e l Po les i 
ne sono state accerchiate dal le ac 
que perchè non avvert i te i n tempo 
del pericolo, perchè dopo la rotta 
non si è intervenuti con misure di 
emergenza, perchè c'è stato disor
d ine e carenza nel l 'azione di soc
corso. Ritengo doveroso dire q u e 
ste cose — ha proseguito Pajetta 
-— perchè l e autorità governat ive 
hanno dimostrato di non essere 
capaci di far fronte da sole al di 
sastro e proprio perchè l e autorità 
p iù incapaci hanno fatto d i tutto 
per ostacolare l ' intervento del la 
popolazione. 

La faziosità d e l governo ha rag
giunto i l . c o l m o con lo sc iog l imen
to de l comitato di emergenza di 
Rovigo acculato di «occuparsi pre 
va lentemente de l la propaganda ». 

Ma come si può sostenere questo 
quando in quel comitato lavoravano 
comunisti , monarchici , democrist ia
ni, socialdemocratici, socialisti e 
missini , tutti uniti nel la lotta c o n 
tro l a furia de l l e acque? 

.'.V.M-.V Ol t i 
non si svolga a Roma il consigl io 
dì guerra d e l Patto Atlantico. Noi 
s iamo convinti che per salvare l'Ita
lia sia necessario ricomporre l 'u
nità nazionale. N o i saremo ora p i ù 
che mai fedel i a questo principio. 
(Un caldo applauso dei deputati rii 
sinistra tallita le ultime p a r o l e di 
Pajetta). 

Ha quindi replicato i l compagno 
NENNI, sottol ineando l'iniquità 
de l lo sc iogl imento de l comitato di 
emergenza di Rovigo che si era 
prodigato con subl ime abnegazio
ne. Dopo una breve precisazione 
del ministro ALDISIO ha parlato 
ancora DE GASPERI. Egli ha det 
to di non poter rispondere sullo 
sciogl imento de l comitato di emer 
genza di Rovigo perchè non infor
mato a sufficienza e ha concluso 
dichiarandosi fel ice *di poter ospi
tare a Roma il Consigl io At lant ico . 

Al le 22 la seduta è stata tolta e 
rinviata al le ore 16 di oggi. 

La replica di Nenni 
U n problema di enorme gravità 

sul quale De Gasperi non ha detto 
una parola è quel lo — ha prose 
guito Pajetta— dell 'aiuto finanzia
rio ai sindaci che debbono prov
vedere alle necessità di chi è r i 
masto ne l la propria abitazione ac 
cerchiata dal le acque. D a Occhio-
be l l o a Rovigo dec ine di sindaci 
non hanno un so ldo per poter prov
vedere ai p iù urgenti bisogni di 
questa povera gente . Ma D e Ga
speri ha taciuto — h a cont inuato 
Pajetta avviandosi alla conclusio
ne — anche sulla proposta di crea
re u n organo autorevole , unitario, 
per la raccolta e la distribuzione 
del la grande massa di aiuto in d e 
naro e in natura versati in ogni 
città d'Italia. TI governo e v i d e n -

La manifestazioni d i sol idarietà 
popolare p e r gli a l luvionat i si m o l 
t ipl icano anche oggi i n tutte l e 
province d'Italia. 

Con una sensibi l i tà eccezionale 
tutta la provincia di Firenze si è 
ùtaUita ai socenfio. n ^ ' 3 *ni? r*!11" 
le più sana, fin dal primo g iun
gere de l l e terribil i not iz ie . E' s ta
to un m o v i m e n t o continuo, orga
nizzato compiuto con la sicurezza 
cosciente c h e dis t ingue operai , 
contadini, lavoratori di questa 
terra. Questa raccolta, sorta spon
taneamente dal cuore dei l a v o r a 
tori, non è accompagnata da que l 
lo sp i egamento di chiassosa p u b 
blicità che dis t ingue l e iniz iat ive 
Ispirate dagl i ambient i governat iv i 
e dal l 'Azione Cattolica. 

Da che cosa der iva questa ca l 
ma, questo ordinato procedere 
del la raccolta? « Se non ci a iut ia
m o fra noi lavoratori , non è l e 
ci to at tendere aiuti dagli altri ». 
In questa risposta di un l a v o r a 
tore di Campi Bisenz io è racchiu
sa un'amara verità: ì lavoratori 
sanno beniss imo che se il g o v e r 
no avesse posto m a n o ai lavori 
pubblici previsti ne l piano del la 
CGIL gran parte de l l e sventure 

che oggi affliggono il paese sareb
bero state certamente evitate: e 
sanno anche che la « carità » degl i 
Industriali sarà lenta ed « eroga
ta » col contagocce: e sanno, infi
ne, che il governo non intende d i -
• f - i i — rt-i' . ,-- *\ t .nM '! , • ' , \i-
il r iarmo qualche mil iardo per 1 
aoccorsi agli al luvionati . 

Questa amara verità è stata av« 
vertita anche nel cor*o del l 'Ass i 
se provinciale della pace, quando, 
posto in votazione un ordine de l 
giorno per chiedere che non si 
tenga a Roma il Consigl io A l t a n -
tico, tutti ì convenuti si sono l e 
vati in piedi ad acclamare. 

Primi gruppi di bimbi 
L'afflusso di materiale e di da

naro è ininterrotto: grandi auto
carri giungono dai contri v ic in i e 
lontani. 

Già cominciano a g iungere in 
città i primi gruppi di bambini 
dal le zone colpite. Un gruppo di 
cinquanta sarà ospitato dal l a v o 
ratori de l le officine Gal i leo , 

L'amministrazione provinciale di 
Pisa ha stanziato un mil ione per 
soccorsi. Il compagno Bargagna e 
il compagno Barontini, s indaco di 

LA GRANDE SOTTOSCRIZIONE PER OLI ALLUVIONATI 

Decine di milioni raccolti 
in danaro, indumenti e viveri 

Milioni di ore lavorative offerte gratuitamente 
11 C o m i t a t o N a z i o n a l e d i S o 

l id a r i e tà P o p o l a r e p e r g l i a l l u v i o 
nat i , r iun i tos i q u e s t a m a t t i n a 
p r e s s o la C.G.I .L. p e r u n e s a m e 
d e l l ' a z i o n e in corso in f a v o r e d e l 
le p o p o l a z i o n i d e l l e z o n e c o l p i t e 
d a l l ' a l l u v i o n e , h a c o n s t a t a t o c o 
m e i l avora tor i , g u i d a t i da l l e 
loro o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , 
c o o p e r a t i v e , c o m b a t t e n t i s t i c h e e 
d e m o c r a t i c h e , a b b i a n o p r e s o e 
m a n t e n g a n o , p r i m i fra tu t t i , la 
i n i z i a t i v a d i u n a v a s t a e c r e s c e n 
te a z i o n e d i s o l i d a r i e t à p o p o l a r e 
p e r l i m i t a r e l 'ent i tà de i d a n n i e 
s o v v e n i r e a l l e p i ù e l e m e n t a r i e s i 
g e n z e d e l l e p o p o l a z i o n i c o l p i t e . 

D e c i n e e d e c i n e d i m i l i o n i s o 
n o s ta t i racco l t i da i C o m i t a t i d i 
s o l i d a r i e t à p o p o l a r e . M i l i o n i di 
ore l a v o r a t i v e , d i u r n e e n o t t u r 
ne , s o n o s t a t e v o l o n t a r i a m e n t e 
o f f e r t e per la lotta c o n t r o la f u - d i C e s e n a t i c o . 

r ia d e l l e a c q u e d a ! l a v o r a t o r i di 
t u t t e le c a t e g o r i e . O l t r e d i e c i m i l a 
o f f er te d i o sp i ta l i t à p e r f a m i g l i e 
e b a m b i n i s o n o p e r v e n u t e a l -
l 'UDI c h e h a g ià in i z ia to , d a 
m o l t e part i d 'I ta l ia , i l r i t i ro c o n 
m e z z i propri d e i b a m b i n i b i s o 
gnos i e h a già d i s p o s t o la r i a p e r 
tura e l 'ut i l i zzo di t u t t e l e . s u e 
c o l o n i e e s t i v e . I n g e n t i m a s s e d i 
v i v e r i p e r d e c i n e d i m i l i o n i , i n 
d u m e n t i e m e z z i d i soccorso d i 
o g n i g e n e r e c o m e a u t o m e z z i , i m 
b a r c a z i o n i , a t trezz i tìi l a v o r o e c c . , 
s o n o s ta t i forn i t i d a l m o v i m e n t o 
c o o p e r a t i v o u n i t a r i o . I n d u m e n t i , 
m e d i c i n a l i , m a t e r i a l e d i p r o n t o 
s o c c o r s o e a t t r e z z a t u r e s a n i t a r i e 
s o n o s t a t e r a c c o l t e e forni te da i 
s e r v i z i d e l l ' I N C A c h e , aneh 'esra , 
ha m e s s o a d i s p o s i z i o n e l e s u e 
c o l o n i e e p r i m a f ra tu t t e q u e l l a 

LE ARRINGHE DELIA PARTE CIVILE AL PROCESSO DI PORTELLA 

L'aw. Morvidi ricostruisce a Viterbo 
la tragica giornata del 1. maggio 1947 

E* certo che i banditi volevano uccidere - "Nutrito fuoco d'armi automatiche y, 

VITERBO, 20. — Nell 'udienza d i 
questa mattina l ' a w . Leto Morvidi, 
patrono di parte civile, ha prose 
guita la sua interessantissima ar 
ringa che . con molta probabilità. 
verrà conclusa nella giornata di 
domani dopo di che prenderà la 
parola u n altro rappresentante de l 
l'accusa privata, l ' a w . Sinibaldo 
Tino. 

L ' a w . Morvidi si è OEIEI adden
trato n e l v ivo della causa trattando 
dapprima le modalità con le quali 
v e n n e eseguita la strage ed esa
minando i! quadro completo delle 
responsabilità degl i imputati. 

«e Vog l io parlarvi anzitutto — 
ha de t to l' i l lustre rappresentante 
dell 'accusa privata — della moda
lità con cui v e n n e commesso il d e 
litto. Parl iamo di questa s trage dì 
Portel la d o v e a l le falde della Mon
tagna Pizzute , sul la piana assolata 
nel punto in cui caddero i contadini 
è s tata posta una lapide accanto al 
ma sso sacro alla memoria di B a r 
bato: « Sul la folla inerme di donne . 
vecchi e bambini; s'abbattè la furia 
omicida della mafia e degli agrari». 
Ecco cosa é stato scritto sul la la 
pide. o s ignori! Badate bene questa 
non è u n a condanna polit ica, ma il 
frutto d i una immane tragedia p r o 
vocata da cause che in segui to 
esamineremo e documenteremo ». 

A questo ounto il patrono di p.c. 
dà lettura delle test imonianze rese 
a s u o texano dagli scampati e dai 
feriti . ' test imonianza dalle quali 
emerge» La certezza in mer i to alla 
volontà precisa di uccidere che 
an imava il gruppo di banditi ca 
pitanato da Giuliano ed appostato 
dietro ! costoni della montagna 
Pinzuta. 

Sul la base di tal i documentazioni 
l ' a w . Morvidi ha fatto ri levare alla 
Corte c h e \e raffiche sparate dai 
fuori l e g g e furono molte a b e n d i 
r e t e contro la folla inerme e g io io
sa convenuta a Portel la in o c c a 
s ione del la Festa dei Lavoro. 

U n al tro Interrogativo del la cau-
«* è « q u a n t o durò la sparatoria»? 
Su questo punto il patrono di P- C 
ha dichiarato: « n tempo prec iso 
della sparatoria adesso non ci in 
tercssa. Qualche scampato h a de t to 

fu u n nutrito fuoco d i armi au
tomatiche». «Ecco lo , dunque, i l p e 
riodo d i tempo! U n nutrito fuoco 
di armi automatiche, anche se dura 
un istante o u n quarto d'era è sem
pre un'eternità!» . '•> ' - -

Dopo u n a b r e v e pan ia H difen
sore d ì P . C. ha ripreso la sua fa
tica ponendo questo interrogauvo 
«Da chi furono uccisi i contad in 
di ' Porte l la? ». Ta le domanda h a 
affermato l ' a w . Morvidi, impone 
l'identificazione p r e c i » de l numerc 
dei partecipanti , punto questo che 
si co l lega direttamente agli alibi 

attual i presentati dagl i 
del la strage. 

Sono stati analizzati poj dal l 'av
vocato gli interrogatori di Gaspare 
Pisciotta resi il 14 e il 16 maggio del 
'51. La prima volta il fuori legge d i s 
se ehr sol lanto c inque banditi a v e 
vano partecipato al l 'eccidio. Succes 
s ivamente Gaspare Pisciotta affermò 
che tutti gli imputati presenti in 
aula erano Innocenti e che i co l 
pevoli 6i trovavano al s icuro in 
America. Ma quel lo c h e ha detto 
Pisciotta non è vero — ha detto 

imputati vocherebbe in tutta l'attività econo
mica, la lettera della CGIL nota che 
a tale aumento si procederebbe attra
verso una riforma di struttura del si
stema tariffario tale che farebbe gra
vare l'aumento In misura proporzio
nalmente maggiore sul trasporti delle 
merci povere (materie prime Indu
striali. derrate alimentati, prodotti or
tofrutticoli) che non sul trasporti di 
merci ricche. 

Infatti, il perseguito avvicinamen
to delle tariffe a] costo del traspor
ti. nell'attuale situazione di concor
renza dell'autotrasporto, porta come 
inevitabile conseguenza la riduzione 

T u t t i i Conv i t t i s cuo la d e l -
l ' A N P I o s p i t a n o g ià c e n t i n a i a d i 
b a m b i n i e da v a r i e c i t tà s o n o 
par t i t e e par t i ranno s q u a d r e di 
l a v o r o e di soccorso e tre a u t o 
c o l o n n e da R o m a , A n c o n a e T o 
r i n o . 

D i fronte a q u e s t a g r a n d i o s a 
e c r e s c e n t e m a n i f e s t a z i o n e di g e 
nerosa so l idar i e tà p o p o l a r e , i l 
C o m i t a t o p l a u d e a l l e i n i z i a t i v e 
p r e s e da tu t t e l e Organ izzaz ion i 
aderent i e a l lo sp i r i to di a b n e 
gaz ione e di sacr i f i c io d i m o s t r a 
to dai v a r i d i r i g e n t i e da tut t i g l i 
organ izza t i e i n v i t a i Comi ta t i 
P r o v i n c i a l i di s o l i d a r i e t à p o p o 
lare a p r o s e g u i r e e d i n t e n s i f i c a 
re l ' az ione in corso . 

Il C o m i t a t o N a z i o n a l e h a r i c o 
nosc iu to c o m e la m o l t e p l i c i t à 
d e l l e i n i z i a t i v e p e r l 'as s i s tenza 
ag l i a l l u v i o n a t i fac i l i t i la r a c c o l 
ta e la d i s t r i b u z f o n e de i soccorr i 
e, m e n t r e a f f e r m a la n e c e s s i t à d ì 
m n n t e n e r e e s v i l u p p a r e la p r o 
pria a t t i v i t à di racco l ta e d i d i -
r t r ibuz ione . r i t i e n e n e c e s s a r i o u n 
c o o r d i n a m e n t o n a z i o n a l e d e l l e 
v a r i e i n i z i a t i v e ahrnchè i s o c c o r 
si s i a n o e q u a m e n t e d i s t r i b u i t i . 
R i t i e n e i n o l t r e c h e l ' in i z ia t iva di 
ta le c o o r d i n a m e n t o s p e l t a a l g o 
v e r n o . 

O l t r e a g l i s t a n z i a m e n t i g i à c o 
m u n i c a t i n e l l a g i o r n a t a tìi ier i , 
il C o m i t a t o h a a s s e g n a t o la s o m 
m a d i t r e m i l i o n i p e r l e p r o v i n 
c e d e l l a C a l a b r i a , S i c i l i a e S a r 
d e g n a c o l p i t e da l la a l l u v i o n e n e l 
le s e t t i m a n e s corse . 

Cascina, si sono recati ne l le zone 
colpite per recare d i persona la te
st imonianza della solidarietà di 
tutti 1 cittadini pisani. Molte fami
glie di contadini del la provincia 
hanno chiesto d i ospitare bambini 
I -, f \^\\\ *iy P-ilPii^A A** A-cz -o 
giovani di tutte l e correnti politt

ici»» hanno formato tre brigate v o 
lontarie d i lavoro che si recheran
no ne l le zone inondate. Per il Po
les ine è partita anche una de lega
zione de l l e organizzazioni d e m o 
cratiche di Livorno, che ricondur
rà in città 150 bambini 

U n automezzo carico di generi 
di conforto raccolti dal comitato 
di solidarietà partirà domani da 
Lucca per le zone colpite dall'al
luvione. A Grosseto i l comitato 
provinciale del l 'UDI si è impegnato 
ad ospitare un primo scaglione di 
100 bambini. Parecchie altre dec i 
ne di bambini saranno ospitati dai 
contadini della provincia. Un'auto
colonna con indumenti , v iveri e mo-
diciali è partita s tamane da Pistoia, 
ove intanto sono stati sistemati già 
100 profughi. Gli operai de l la San 
Giorgio hanno già sottoscritto 600 
mila l ire. 

Centinaia di migliaia di l ire, n u 
merosi capi di vest iario e alcuni 
quintali d i v iveri sono stati rac
colti dal comitato d i solidarietà di 
Ancona. P u r e da Ancona sono par 
titi per il Poles ine alcuni scaglioni 
di lavoratori , fra cut un palomba
ro. Cinquecento profughi sono stati 
ospitati da l l e organizzazioni d e m o 
cratiche d i Ancona. A Jesi , mal 
grado la vergognosa campagna del
l'alto c lero che esorta i fedeli a 
« n o n dare nul la ni nemic i di D i o » , 
grandi quantità d i v iver i sono sta
te raccolte . In tutta la provincia 
di Ancona l e sottoscrizioni aperte 
dal le organizzazioni democratiche 
continuano a sviluppai sì. A Loreto 
hanno trovato al loggio 700 profu
ghi. Notevol i quantità di generi 
alimentari sono state raccolte da l 
la Federmezzrdri in tutta la pro 
vincia di Perugia. D u e autocarri 
carichi d i viveri sono già partiti 
por il Poles ine dal capoluogo, m e n 
tre altri cono partiti dalla provincia. 

Numerose offerte d i ospitalità 
per i bambini de l l e zone colpite 
vengono segnalate dal la provincia 
di Caserta; gli universitari de l la 
città e della provincia hanno rac
colto 300 000 l ire e 20 quintali di 
indumenti . 

A Taranto una brigata d i giova
ni si è recata in prefettura per 
chiedere di essere immediatamente 
inviata sul luoghi del disastro. A n 
che a Messina sono state formate 
squadre di lavoratori volontari che 
hanno uff erto la loro opera in soc
corso del le popolazioni colpi te 

Da tutta la Lombardia cont inua
no a pervenire l e not iz ie r iguar
danti la raccolta d e l l e offerte e le 

manifestazioni d i solidarietà popo
lare che, con ineguagl iabi le slancio 
dai capoluoghi a tutti i comuni, a n 
che più piccoli, si stanno concre
tizzando in montagne di pacchi, 
iunshe Me Ht automezzi carlcìii che 
•. an..o t> y-w&oi.a osile. ÌOIIB eolpne, 
e mil ioni di l ire raccolte. A Man
tova ieri il Consiglio provinciale 
democratico ha stanziato 5 milioni 
di l ire a favore del Comitato pro
vinciale di assistenza ai profughi, 
mettendo inoltre a loro disposizio
ne 24 letti , 4 mila sacchetti di v i 
veri, 3 mila panini e 550 pacchetti 
di sigarette. 

Emilia forte e generosa 
L'Emilia forte e generosa non 

rimane indietro nel la gara di soli
darietà nazionale. A Modena l'ope
ra dì soccorso compiuta sinora può 
essere sintetizzata in alcune cifre: 
20 autotreni della C.d.L. sono par
titi per l e zone al lagate per la 
raccolta, il trasporto e lo smista
mento nel la provincia dei profughi; 
altri tre autotreni carichi di viveri 
sono partiti per Cenesel la , Ost igl ie 
e Gaiba; 200 lavoratori sono par
titi per Castelmassa in seguito ad 

un appello lanciato da quel comune: *. 
A Forlì la sottoscrizione indet

ta dal Comune ha superato i c in
que milioni di l ire e i 100 mila 
capi di vest iario; il P P I , ì ! r .S .I . 
ìiciimn vergato 50 m'1^ l'fi CKÌAÌU-
uu ìuentte a 400 sono salite l e r i 
chieste per ospitare i bimbi; au 
tomezzi sono stati inviati nel P o -
lèsine dalla Giunta provinciale 
mentre una brieata di 15 giova
ni organizzata dalla Commissione 
Giovani le del la C d . L . è partita 
per le zone allagate. 

Preceduto da un camion i! cui 
cofano era avvolto ne l la bandiera 
tricolore nel pomeriggio di ieri la 
seconda colonna di automezzi ca
rica di viveri e indumenti desti
nati al le popolazioni del le Provin
cie venete al luvionate, ha lascia
to la sede della C.C.d.L. di Ge
nova. Una terza colonna partirà 
nel la mattinata di oggi ed altre 
sono previste nei giorni prossimi. 
Una enorme quantità di generi di 
ogni specie destinata ai fratelli 
del Poles ine e de l basso Veneto 
continua ogni ora a pervenire ne l 
teatro camerale, d o v e è stato a l 
lestito un centro di raccolta che 
funzionerà ininterrottamente. 

L'AMMIREVOLE OPERA DELLE DONNE DEMOCRATICHE 

Finora pervenute ali UDÌ 
14 mila richieste d'ospitalità 

L'Unione Donne Italiane mentre 
ringrazia v ivamente il Comitato 
Nazionale di Solidarietà Popolare 
per gli alluvionati , del la fiducia d i 
mostratale affidandole l'alto com
pito di st imolare e di coordinare 
l'opera di assistenza per i bambini 
del le zone al luvionate, rivolge un 
calo-oso plauso ai propri Comitati 
Provinciali e Circoli che fin dal 
primo momento si sono prodigati 
in favore delle famiglie colpite. I 
risultati di questi primi giorni di 
febbrile attività sono davvero i m 
ponenti. Da ogni parte d'Italia 
giungono offerte di ospitalità, e 
ovunque a cura dell 'UDI vengono 
raccolti, vest iario, coperte, medi 
cinali e ogni altro soccorso pos
sibile. 

Sui luoghi della sciagura si so
no immediatamente recate n u m e 
rose deputate dell 'UDI, fra cui la 
Presidente, on. Maria Maddalena 
Rossi, l 'on. Gialiana Nenni , Anto
nietta Maciocchi, direttrice di 
« Noi Donne », l'on. Ne l la Marcel

lo S'Ìo?eTo del minatori 
in Sicilia e in Sardegna 

l ' a w . Morvidi — poiché Giul iano delle differenze tariffarie fra traspor-
è morto in Sici l ia , come sono mort i to di merci ricche e di merci po-
in Sici l ia i fratelli P ianel l i : tutta 
gente questa che aveva partecipato 
aU'ercidio di Portel la del la G i 
nestra. 

L ' a w . Morvidi ha esaminato an
che l e dichiarazioni Tese a EUO 
tempo in quest'aula da Francesco 
Pisciotta, detto « il pompò * che fe 
ce i nomi , per averli saputi da 
Terranova, di chi partecipò al la 
strage. 

Tali dichiarazioni, confermate poi 
dal Pisciotta che portò a quindici 
il numero dei partecipanti , cono 
mal costruite in quanto si r i tor
cono contro gli stessi imputati . 

Io v i d imostrerò — ha det to l 'av
vocato Morvidi — che ol tre s i 
quindici nominati dal Pisciotta che 
presero parte al la strage, v e ne 
erano altri o t to sul la montagna 
Pizzuta, e forse p iù . In questo m o d o 
la dozzina v i e n e superata di mol to . 
Tutti costoro parteciparono alla 
strage e non «ara difficile d i m o 
strarlo. L'accusa ha già dimostrato 
che costoro parteciparono alla r i u 
nione di Cippi, o v e fu organizzata 
la s trage: e 11 compito del l 'accusa 
potrebbe aver t ermine a ques to 
punto. P e r tutta risposta sili i m -
outati . senza presentare al ibi , s i 
sono l imitati a dire: « Io quel Rior
n o non c'ero a Porte l la del la G i 
nestra ». 

Domani sarà ripresa la discus
sione. Molti compl iment i p e r l a 
bri l lante arringa d e l l ' a w . Morvidi 

vere. la riduzione delle facilitazioni 
In atto per i trasporti di particolare 
interesse nazionale (trasporto a lun
ghe distanze, dalle Isole e dal Mez
zogiorno). 

La CGIL conclude 13 sua lettera 
epiegando 1 motivi per cui essa non 
ritiene opportuno tié utile per gli in
teressi dell'economia nazionale, che 
l'azienda ferroviaria statale si avvìi 
sulla strada della concorrenza all'au
totrasporto privato, ritenendo invece 
che la soluzione del problema ferro
viario debba essere ricercata nel coor
dinamento dei trasporti strada-rotaia, lu taz ione . 

N e l l e m i n i e r e s i c i l i a n e h a a -
v u t o i n i z i o l a s e c o n d a f a s e d e l l a 
l o t t a p e r 1 m i g l i o r a m e n t i s a l a r i a 
l i . D o p o Io s c i o p e r o d i 24 o r e 
e f f e t t u a t o l u n e d ì n e l b a c i n i m i n e 
rar i d i C a s t e l t e n n i n i e S e r r a d i -
fa l co . Ieri i l l a v o r o è s t a t o i n t e r 
rot to n e l l e m i n i e r e d i Ernia e 
n e l l e s o l f a r e d i Ca l tan i s se t ta . 

I n S a r d e g n a 10.000 m i n a t o r i 
d e l b a c i n o d i Carbonfa h a n n o I-
n i z la fo Io s c i o p e r o d i 4 8 o r e c h e 
s i c o n c l u d e r à o g g i . L a p a r t e c i p a 
z i o n e d i l a v o r a t o r i a l l a m a n i f e 
s t a z i o n e è s t a t a e l e v a t i s s i m a . I 
m i n a t o r i d i C a r b o n l a r e c l a m a n o 
2 .000 l i r e d i a c c o n t o s u l l a r i v a -

UN PROGETTO DI UGGE PRESENTATO AL SENATO 

Le sinistre propongono 
la proroga delle locazioni 

Prima del la presentazione al S e - I t e congiunto con quel lo edilizio, 
nato del tanto discusso progetto la vivacità degli interessi in con
dì l egge governativo sui fitti, l ' trasto, lasciano prevedere che la 
compagni Minio e Picchiotti han
no presentato il seguente proget
to di legge: Art. 1) I contratti di 
locazione e sublocazione di immo
t i l i urbani prorogati ai sensi del 
l'art. 1 della l egge 23 maggio 1950, 
n. 253. sono ulteriormente proro
gati sino alla data di entrata in 
v igore della nuova disciplina dei 
predetti contratti . 

S ino alla data di cui al comma 
precedente continueranno ad a p 
plicarsi ai contratti u l ter iormente 
prorogati l e norme del la richia
mata legge, fatta eccez ione di 
que l le previste dagli articoli 12, 
13, e 17 sugli aumenti dei canoni. 

Art . 2) La presente l egge en 
trerà in vigore i l 1. gennaio 1952». 

Il progetto è preceduto dal la 
seguente relazione: • A breve d i 
stanza dalla scadenza del la proro
ga dei contratti di locazione e sub
locazione concessa dalla l egge 
23 maggio 1950, n . 253, l'annun 
ciato disegno di legge governat ivo 
non è ancora pervenuto a l P a r 
lamento . La procedura par lamen
tare, la obbiettiva gravità del pro
blema del le locazioni, strettamen 

Sceiba costretto a ritirare ol Senato 
norme antiautonomiste sull'Alto Adige 

Severa denuncia del compagno Terracini dell'azione anticostituzionale del governo 

La C.G.I.L contro l'aumento 
ielle tariffe ferroviarie 

La Segreterìa della CGIL, l a 
lettera inviata al Comitato intermini
steriale del Prezzi, ha affermato la 
tua netta opposfztane allo schema di 
decreto presentato dal Ministro del 
Trasporti che prevede l'aumento dalla 
tariffe ferroviarie. 

Dopo aver rilevato che. nell'attua
le situazione, l'aumento del prezzi di 
un servizio pubblico essenziale assu
merebbe una particolare gravità, ala 
per 1 riflessi di politica economica 
che potrebbero derivarne, sta par ss 
ripercussioni immediate e dirette che 
l'aumento del costo del trasporti prò-

ij -•- i~»v<:. 

Il Senato ha impartito Ieri una 
severa lezione a Sceiba, approvan
do in un testo ben diverso da quel lo 
governat ivo , un disegno di legge 
che stabi l isce le norme per le e l e 
zioni de i Consigli comunal i in p r o 
vincia di Bolzano. 

Il governo aveva presentato u n 
testo che prat icamente sopprimeva 
la part icolare autonomia di Quella 
regione malgrado lo s tatuto s p e d a 
le regionale per essa disposto. 
Sce iba s i era a ques to proposito 
muni to del sol i to parere consult ivo 
del Consigl io d i Stato . 

La commiss ione competente de l 
Senato s i era però opposta al pro 
getto governat ivo r imaneggiandolo 
in m o d o da esc ludere il carattere 
vessatorio . 

Contro la m a n o v r a governat iva 
sono intervenut i il repubbl icano 
indipendente CONTI « li compagno 
TERRACINI c h e h a sos tenuto I d i 
ritti d i quel la minoranza naziona
le. Il senatore comunista , r ifacendo 
la etoria de l la quest ione dibattuta, 
ha ricordato che a proposito de l le 
norma elet toral i per Quel Consigli 
comunal i 6orse un confl i tto tra g o 
verno • reg ione , Avrafaba dovuto 

. * > . jv 

dec idere la Corte costituzionale, 
ma questa disgraziatamente non è 
stata cost i tuita . In assenza <fi essa 
nessuna altra magistratura, nep
pure a t i tolo consult ivo poteva e s 
s e r e invest i ta del la controversia, la 
qua le non d o v e v a nemmeno sor
gere . -

L'oratore h a poi accusato Sceiba 
di essers i v o l u t o er igere lui a g iu 
dice del la controversia da luj s t e s 
so provocata, med iante l ' intervento 
del commissar io del governo pres 
s o la regione e con l'aiuto del 
Consigl io di Stato. Questa azione 
del minis tro degli Interni è in 
p ieno contrasto con la Costituzione. 
Terracini ha concluso chiedendo al 
Senato d i e s i g e r e II rispetto della 
Carta fondamentale de l la Repub
blica. 

Il A e, D B L U C A è p u r e inter
v e n u t o a favore del t e s to de l la 
commiss ione . D i fronte all 'Insurre
z ione quasi unanime del Senato 
Sceiba ha p r e s o la parola per ri
mangiars i i l suo progetto dopo 
averne t en ta to una infel ice difesa 
tra l e proteste d i quasi tutt i i s e 
natori. 

Dopo una dichiarazione dal so-
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discussione del l 'atteso disegno di 
legge in entrambi i rami d e l Par 
lamento non sarà né faci le n é d 
breve durata. 

Inoltre, appunto per la gravità 
del problema che investe la con
diz ione fondamentale dell 'esistenza 
famil iare dei cittadini — i l pro 
blema della casa — e l ' interesse 
de l la categoria dei proprietari di 
immobili , è non so lo opportuno 
ma necessario che il Par lamento 
possa esaminare i l d isegno di l e g 
ge governativo e l e proposte che 
verranno presentate n e l corso de l 
la discussione di esso, senza il 
pungolo del la scadenza del la pro
roga che potrebbe indurre a con
clusioni affrettate o non seriamen
te ponderate. 

cialista Domenico RIZZO a favore 
del testo della commissione, il S e 
nato io ha approvato al la quasi 
unanimità. 

Domani due sedute : ei svo lgeran
no interrogazioni e si discuteranno 
progetti di legge minori . 

Scioperi nel Leccese 
per la produzione di tabacco 

LECCE. 20. — Con sempre maggior 
vigore s i sviluppa in t u t u la provin
cia la lotta delle popolazioni colpite 
dal provvedimento governativo che 
riduce le nostre coltivazioni d i ta
bacco A Galatlna t a u t o proclamato 
uno sciopero generate al quale parte
cipano tutte le categorie compresi 
commercianti ed artigiani. Questo 
sciopero dà Inizio ad una serie di 
energiche manlfesUxlonl d i protesta 
contro 11 provvedimento governativo 

Lo sciopero «1 è esteso con impres
sionante compattezza, ad altri Comu
ni. A Sognano, a Colle di Metto ed 
Nona è g l i In corso lo adopero ge
nerale me.Vre In numerosi ai tri cen
tri di produzione del tabacco le as
sociazioni sindacali. 1 partiti ed i 
consigli comunali vanno decidendo 
all'unanimi»! di passare ad una fase 
di lotta attiva alla quale partecipino 
tutte le categorie di lavoratori. 

Messagoj di solidarietà 
della F.S.M. con gli alluvionati 
Da Berlino, d o v e ha luogo il Con

siglio generale della Federazione 
Sindacale Mondiale, sono giunti al
la C G I.L- i seguent i tel i grammi: 

• Consiglio generale Federazione 
Sindacale Mondiale ha appreso co 
sternato notizie catastrofiche che 
hanno colpito laboriose popolazioni 
Italia Settentrionale . Interprete 
sentimenti 80 milioni di lavoratori 
di tatto il mondo, il Cornicilo ge 
nerale esprìme sooi sentimenti di 
cordoglio e di solidarietà a tatto il 
popolo i tal iano e plaude vos tre 
iniziative per aiutare l e popolazioni 
colpite - F.to: Segretario Generale 
F. S. M. Louis Sat l lant» . 

«De legaz ione italiana al Consi
glio generale Federazione Sindaca
le Mondiale, addolarata per gravis
s ime sciagure che hanno devastato 
nostro amato Paese sa ln ta c o m 
mossa l e v i t t ime espr imendo so l i 
darietà fraterna a l le popolazioni 
colpite e plaudendo a vostre fatti
v e concrete Iniziative In loro fa
vore - F.to: Di Vittorio , Santi , 
Bosi , Di Stefano, Grassi, Restedi , 
Avìzzano ». 

l ino, Lina Fibbi e a lcune dirigenti 
nazionali e provinciali al lo scopo 
di coordinare e dir igere tutto i l 
lavoro di assistenza. 

Pertanto tutte le organizzazioni 
potranno rivolgere le loro richieste 
dj ospitalità all 'Unione Donne Ita
liane. presso il Palazzo della P r o 
vincia di Rovigo. al l 'Unione Donne 
Italiane presso la Camera* del La
voro di Padova, e all 'Unione D o n 
ne Italiane presso la Camera del 
Lavoro di Ferrara. 

Da ogni parte d'Italia g iungono 
l e richieste. Finora sono state r e 
gistrate oltre 14 mi la offerte di 
ospitalità. Segnal iamo l e p iù s i 
gnificative: a Milano si è p r o w e - -
duto all'alloggio per 3.500 bambini; 
a Bologna per 4.000; a Firenze per v 
3.000; per 500 a Torino; 2.000 a M o 
dena. 150 a Livorno; 100 all'Aquila; 
500 a Rome. Migliaia di bambini 
fono stati richiesti a Reggio Emi 
lia, Ferrara e nelle altre città d e l 
l'Emilia, 400 profughi sono stat i 
ospitati a Ferrara, centinaia di . , 
bambini sono stati diretti a Brescia. 
Imola, Verona, Porto Marghera. V i 
cenza. Gorizia; Treviso ha richiesto 
300 bambini. Altre centinaia di r i 
chieste vengono segnalate da B u 
sto Arsizio, Gallarate, Bergamo, 
300 bambini sono richiesti a P i 
stoia. 60 a Macerata. 130 a Como 
dove s i offre ospitalità anche ad 
intere famiglie. 

A Teramo 5 famigl ie s i sono r i 
volte al l 'UDI per adottare un b a m 
bino e inoltre et offre l'ospitalità 
a 15 bambini , 100 bambini sono 
ospitati a Latina. 14 a Terracina. 
10 a Priverno. Molti di questi b a m 
bini sono già giunti presso le fa
migl ie ospi t int i ; 

L 'Un ione Donne Italiane invita 
tutte le organizzazioni e le fami
glie che hanno offerto la loro ge
nerosa ospitalità ad accogliere nei 
limiti del possibile anche te mam
me dei bambini, che per evidenti 
ed umane ragioni in questo tragico 
momento non t*ooliono «epurarsi 
dal le loro creature. 

Altre richieste vengono segnalate 
anche per i bambini del le Provincie 
colpite dal 'e alluvioni del Meri 
dione d'ItiHa. Questi bambini s a 
ranno ospiti in prevalenza de l le 
città del Centro e del Mezzogiorno: 
informiamo pertanto che le offerte 
di ospitalità e tutte le richieste ner 
!e zone meridionali vanno r ivo l te " 
alla Sede de ! Comitato Nazionale 
dell 'UDI Via del Conservatorio 55, 
Roma. 

In ogni provincia 1*UDI ha messo 
a disposizione de l le famiglie dei 
profughi le 6Ue co'onie 

Per quanto concerne i l v iaggio 
dei bambini e del le accompagna
trici dalle zone colpite a l le Provin
cie ospitanti , una delegazione d e l 
l'Unione Donne Italiane comoosta 
dalle on.H Luciana VivianL Ni lde 
lotti e Marisa Rodano ha pre*o i 
seguenti accordi con il Direttore 
Generale del Ministero dei Tra
sporti. ing. Di Raimondo: 

Ogni orcanizzazione delle loca
lità colpite deve presentare al Di
partimento Ferroviario locale con 
un preavviso di almeno 5 o (> ore 
una domanda che specifichi U nu
mero dei bambini e dette accom-
Paonatrtci, la località di destrna-
zione e il treno prescelto; il Dipar
timento Ferroviario è tenuto a pre
disporre telegra.flcamenfe e con la 
massima uraenza il n u m e r o d e i 
posti richiesti . 

Continuano le occupazioni 
di terre nelle Puglie 

BARI. 90. — Ad Andrla I braccian
ti ed I contadini poveri continuano la 
l o t u per la terra. Anche stamane essi 
si sono portati nelle tre contrade 
Montegrosso. Santa Lucia e Bosco 
S Spirito e d hanno continuato 1 la
vori di scasse, di aratura e semina. 
per Impedire che le terre soggette 
airappucazfone della legge Gallo-Se
gni ed alla legge stralcio restino ab
bandonate oer l'Incuria del proprie
tari e per l'inerzia dell'Ente Riforma 
che ritarda nell'aaaegnazloae delle ter
re. Anche a Minervino oltre SOS con
tadini con le famiglie et sono portati 
tulle terre del Capitolo dove ha avu
to luogo la cerimonia della distribu
zione delle quote sorteggiate d.ii co
rnimi per la terra. 

Un fefearamma a Toofiafff 
<S Emiro Beffingoer 

Enrico Berlin«uer, U g o ' P e c c h i o -
lì, Luisa Frainiclia, Bertasj , S e g r e - . 
Sirio del la FGCX di Rovigo, ed a l - . 
tri dirigenti del la gioventù c o m u 
nista si trovano nella zona dì Adria 
con alcune Brigate di giovani sSa- -
denti e sì prodigano nel salvatag
gio e nell'aiuto de l l e popolazioni ~ 

A l compagno Palmiro Togliatti è 
pervenuto il seguente telegramma: 

«RlteaiaaM nostra devere aegaw-
larti aaeraviglieae affdiaaesite ani-
gHaia gWTani c e a r a i a t l M e s c a » 
e g ievaal scadenti accorsi d a altre 
prav iade che. spi t m e d e e g e i a e 
ricele e difficoltà hi neela» e t e r a 
tocco tao assistenza vht ieae , 
già l a t r a t e «catinai» v i t e 
oaUaboraada fratetaaaionts «a « r i 
gate gfovaaul cesi giovani t r V e 
tfr-.Vnre - F.to: B c r l i n g a e r - r e c * 
chiosi». . f~ 
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